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Introduzione 
 

 Nell’Archivio di Corte fu creata la suddivisione Materie ecclesiastiche per « tutto ciò che 

concerne la corte di Roma ed il governo ecclesiastico di questi Stati » secondo le istruzioni del 1731 

(Guida generale degli archivi di Stato italiani, t. IV, Roma : Ministero per i beni culturali e 

ambientali, « Archivio di Stato di Torino », p. 401).  

 La seria Abbazie contiene un mazzo intitolato « Abbazie in genere » (con una sola b sulla 

etichetta), in cui si presume che è conservata la « documentazione di tipo generale relativa 

cumulativamente a più abbazie » (Guida generale degli archivi di Stato italian, op. cit., p. 407). Il 

presente inventario dimostra che il mazzo è molto più una miscellanea concernente diverse abbazie 

che non documenti di carattere generale sull’abbazie. Infatti, i cinque fascicoli del mazzo non hanno 

davvero coerenza archivistica tra loro, né di data né di luogo. L’unità dei fascicoli si fonda sul 

produttore (il cardinale Lambruschini fasc. 1 ; l’abate Palazzi fasc. 5), sul soggetto (fasc. 2) o sulla 

tipologia (memorie fasc. 4). 

  Alcuni documenti avrebbero potuto essere conservati nei mazzi della loro abbazia (ma 

sovente riguardano più abbazie) o nel fondo Materie ecclesiastiche per categorie particolarmente in 

Negoziazioni con Roma (corrispondenza di Lambruschini), Materia beneficiaria, Riduzioni e 

vacanti, Economato regio apostolic (memorie con conti), etc. Comunque sia, questi documenti dati 

senza contesto dovranno essere messi in relazione con altri fondi. 

 Nel presente inventario, i titoli scritti sulle camicie sono riprodotti tra virgolette, come le 

citazioni (titolo del documento o firma). Invece le descrizioni dei documenti sono scritte in corsivo. 

Le date tra parentesi quadra sono quelle scritte a tergo del documento, senza conferma nel testo. 

 Questo lavoro (inventario e condizionamento) è stato effetuato nell’ambito di uno tirocinio 

presso l’Archivio di Stato di Torino, durante il secondo anno frequentato alla Ecole nationale des 

Chartes (Parigi), dal sottoscritto. 

 

    Vincent BOULLY, élève à l’École nationale des Chartes (Parigi)  
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Numero 
mazzo 

Numero 
fasc. 

Regesto Data 

1 1 «  Staffarda Casanova e San Albino » :  
     - lettera del cardinale Lambruschini al conte Broglia 
richiedente la pensione di 3000 scudi annui dovuti, dato il 
concordato di 1750 
     - lettera del cardinale Lambruschini  al conte Broglia sulla 
prevostura di Sant’Albino e la pensione di 500 scudi annui 
dovuti,  dato il breve del 22 mar. 1779 
     -  lettera del cardinale Lambruschini  al conte Broglia  di 
riposta, concernente l’abbazia di Staffarda e la pensione di 1500 
scudi annui dovuti alla Santa Sede, data la bolla papale del 1° 
ott. 1755 
      - lettera del cardinale Lambruschini  al conte Broglia sulle 
pensioni dovute per la commenda di Staffarda e l’abbazia di 
Santa Maria di Casanova 
     - cinque altri documenti (copie nel 1843). 
 

 
1843 feb. 3 

 
 

1843 feb. 7 
 
 

1843 guig. 21 
 
 
 

1843 dic. 14 

1 2 « Sull’aggregazione dei religiosi della Novalesa e del 
Montecenisio all’ordine benedittino Cassinese » :  
     -memoria sull’unione dei religiosi di Novalesa e di 
Montecenisio all’ordine dei Cistercensi concessa il 19 ott. 1821 
     -memoria domandante l’unione dei religiosi di Novalesa e di 
Montecenisio all’ordine benedittino Cassinese, con tre lettere di 
1821 
     -lettera con un « pro-memoria del congresso ecclesiastico  
intorno al breve di Sua Santità delli 11 settembre 1821 »  
    -lettera con la supplica di Steffano Chapuis, abate di Novalesa 
e un «  pro-memoria del congresso permanente sugli Affari 
Ecclesiastici in riposta alla lettera 2 marzo 1822 » 
    -diverse altre lettere. 
 

 
 

1822 mar. 29 
 

1821 ott. 19 
 
 

1822 feb. 23 
 

1822 mar. 22 
 

1 3 Lettera richiedente un ufficio ecclesiastico di priore con firma 
illegibile [« priore Martino Saroni » ?], contenente una lista di 
abbazie e abate, sotto la reggenza di « Madama Reali » Maria-
Cristina di Borbone-Francia. 
 

s. d. 
[1643] 

1 4 « Memorie relative ad abbazie e commende » :  
     -conto dei crediti dell’ordine di San Maurizio 
     -memoria sulla situazione finanziaria dell’abbazia di 
Casanova 
     -conti dell’abbazia di San Benigno di Fruttuaria e 
dell’abbazia di San Michele della Chiusa. 
 

 
s. d. [1820] 
s. d. [1825] 

 
s. d. [1825] 

1 5 Nove documenti :  
     - vidimus di un atto papale del 11 ag. 1750 per la nomina di 
Guiseppe Paernat de La Pallud da abate di Sixt 
    - lettera dell’abate Palazzi con il suo avviso sulla domanda 
dell’abate di San Giovanni d’Aulps, con una memoria «  stato de 
capitali impiegati dall’economato di S. M. sulli Monti di San 
Giovanni Batista di questa citta da restare perpetuamente in 
aumento di dote a favore de’ seguenti » 
     - lettera dell’abate Palazzi con una memoria «  ristretto delle 
risparazioni indispensabili alle abbazie provviste nello scorso 

 
1750 ag. 15 

 
1752 dic. 25 

 
 
 
 

1744 lug. 4 
 



N. 315/17. 
 

7 
 

 


